
 

 

 

 

 

 

 

Lettera del Presidente ai Benefattori 

 
Cari Amici e Benefattori, 

il 2020 è stato un anno difficile un po’ per tutti, lo sappiamo. Ciò nonostante la nostra 
Associazione ha continuato regolarmente le proprie attività, cercando di stare vicina il più possibile alle richieste e ai 
bisogni dei nostri interlocutori, lontani e vicini. 

Iniziamo ad entrare nel dettaglio delle nostre attività, dando conto poi delle cifre riguardanti il trascorso 2020. 

Bolivia. 
Nell’emisfero meridionale adesso si va verso l’inverno e l’anno scolastico 
inizia in marzo e termina in settembre. Nella zona di Sacaca (4.000 metri 
s.l.m.), dove siamo presenti con i nostri progetti, la selezione naturale nei 
secoli è stata tale per cui i sopravvissuti dispongono di un sistema 
immunitario efficientissimo. Anche a causa dell’isolamento dal resto del 
mondo, il virus lassù ha fatto pertanto dei pessimi affari, con un numero di 
contagiati prossimo allo zero. Ciò nonostante le scuole sono state chiuse 
per gran parte dell’anno e i nostri contributi sono stati destinati alla 
distribuzione di viveri alle famiglie degli scolari o in supporto a situazioni 
particolarmente gravi. 

Nella città di Cochabamba, che è situata ad un’altezza di “solamente” 2800 
metri, la situazione è stata molto più seria e le vecchiette che da qualche 
anno stiamo aiutando ne hanno sofferto parecchio. Non tanto come vittime 
del virus, quanto per essere sprofondate in una miseria ancora più terribile 
dovuta al dover rimanere chiuse nelle loro baracche per lunghi periodi.  
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Repubblica Dominicana. 
 

Anche in questo paese le scuole sono state chiuse per gran parte 
dell’anno e i nostri partners (Oné Respe e CCDH) sono intervenuti 
mediante distribuzione di viveri e generi di prima necessità nei contesti 
in cui abitualmente operano. Abbiamo così provveduto a sostenere 
queste iniziative anche con dei contributi straordinari, in 
considerazione dei difficili momenti legati alla grave situazione 
sanitaria. 

La miseria di quel contesto continua ad essere difficile da immaginare:  
miseria economica, culturale, morale, dove trova spazio ogni tipo di 
violenza, abusi, sopraffazione. Il tutto aggravato ora dai problemi 
sanitari che ben conosciamo. 

Nonostante quanto sopra, i nostri interlocutori hanno continuato con il 
nostro aiuto economico ad alleviare i disagi delle famiglie 
maggiormente colpite. 

 

Uganda. 

Anche in Uganda il 2020 ha lasciato tracce profonde. Oltre al drammatico peggioramento delle condizioni economiche 
delle fasce più deboli della popolazione, si è registrato un significativo incremento dei decessi fra le puerpere ed i 
neonati. Le maggiori difficoltà negli spostamenti (di natura logistica od economica) hanno fatto sì che molte donne 
decidessero di partorire a casa. Il numero degli interventi in emergenza al Bishop Asili Hospital è quindi cresciuto a sua 
volta. 

Essendo l’unico ospedale funzionante nel distretto, il governo ha dato disposizioni affinché si attivasse per ricevere e 
curare i malati di covid di tutta la zona. 

 

 

 

 



 

Mancando di ogni dispositivo di protezione (guanti, maschere, tute), il 
personale sanitario temeva di ammalarsi, di far ammalare i propri familiari e 
di venire isolato dalla propria comunità, fatto questo gravissimo per la 
cultura africana. Il rischio di defezioni da parte di alcuni operatori si faceva 
di giorno in giorno sempre più alto. 

Inoltre, la quarantena imposta allo staff in caso di tampone con esito positivo 
e la conseguente riduzione del personale al lavoro, determinava 
l’impossibilità di poter assistere tutti i pazienti, anche quelli affetti dalle 
consuete patologie. 

Dona un Sorriso ha permesso di affrontare il grave momento con l’invio di 
contributi finalizzati all’acquisto di farmaci e dispositivi medici idonei a 
fronteggiare l’emergenza. Il personale è stato salvaguardato dai contagi, il 
rischio di defezioni scongiurato e l’ospedale ha potuto continuare a fornire 
cure ai malati. 

 

Italia. 

Prosegue il nostro impegno in questo ambito non facile.  

L’équipe dei volontari di questo settore è formata da otto persone che si occupano dell’accompagnamento nel loro 
percorso di integrazione di quindici rifugiati politici e richiedenti asilo che risiedono in quattro diversi alloggi. 

In questo momento sono tutti provenienti dall’Africa subsahariana, stanno tutti bene, ma molti di loro hanno perso il 
lavoro a causa dei problemi sanitari ancora in corso, e questo ha reso necessario un sostegno economico da parte 
dell’Associazione, modesto ma sufficiente a coprire le spese di vitto, spese di trasporto ed eventuali spese mediche. 

Con l’impegno personale dei nostri Volontari, sono stati assistiti nello studio della lingua italiana, nella ricerca del lavoro 
e di corsi di formazione professionale. 

Inoltre sono seguiti per il disbrigo delle pratiche di rinnovo dei documenti. In alcuni casi si è trattato di convertire i 
permessi di tipo umanitario (non più previsti dalle attuali leggi) in permessi lavorativi. Inoltre vengono aiutati nella ricerca 
di nuovi alloggi, per consentir loro di lasciare i nostri appartamenti. L'aiuto si è esteso anche a rifugiati già usciti dai 
nostri alloggi, ma che necessitavano ancora di un sostegno, in particolare di tipo burocratico o di sostegno al reddito. 

 

 



 

 

Come vedete, nonostante la pandemia e le chiusure, la nostra attività non si è mai fermata, adottando ovviamente le 
necessarie precauzioni. 

In un allegato a parte, o anche sul nostro sito, trovate il bilancio 2020, approvato dall’Assemblea dei Soci riunita in 
videoconferenza. Come sempre, le cifre sono esposte in modo chiaro e trasparente e sono quindi facilmente 
comprensibili anche da quanti non abbiano dimestichezza con quel tipo di documenti. 

Nella pagina che segue trovate invece l’andamento delle entrate e delle erogazioni avvenute, graficamente suddivise 
per tipologia di entrata e per paese di destinazione. Trovate inoltre un grafico che rappresenta l’andamento delle entrate 
di questi ultimi anni, anch’esse suddivise per tipologia, ossia: entrate da Enti Finanziatori ed entrate da Benefattori 
privati. 

Per capire meglio i dati del 2020,  bisogna tener presente che la quota di entrate da Enti riguarda alcuni residui di 
progetti vecchi, che si sono ormai conclusi. Inoltre, l'Agenzia delle Entrate ci ha riconosciuto, nel corso dell'anno, due 
quote del 5‰, quella relativa all'anno fiscale 2017 e quella relativa al 2018. Non sappiamo se nel 2021 ci verrà 
riconosciuto il 2019 o se l'accredito scivolerà al 2022. 

Purtroppo le numerose richieste di contributo ai vari Enti Finanziatori che abbiamo avanzato nel 2020 hanno tutte 
ricevuto risposte negative, e pensiamo che questo sia stato causato dalla precedenza data all’approvazione di progetti 
direttamente volti a sostegno dei problemi legati al Covid. 

A causa di quanto sopra dobbiamo aspettarci che il prossimo anno quella bella colonnina marrone sparisca o si riduca 
di molto. 

L'aspetto che invece ci deve lasciare soddisfatti è l'aumento delle entrate dei Benefattori privati (colonnina blu), che nel 
2020 ha visto un vero record. Infatti, rispetto alla media degli ultimi tre anni, ha visto un aumento del 23% 

Questo significa che, nonostante tutti i problemi che conosciamo, non è venuto meno - anzi è cresciuto - l'affetto e la 
partecipazione da parte delle persone che ci apprezzano. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



Per concludere, possiamo aggiungere un paio di aspetti che vale la pena sottolineare. 

• L’Associazione ha tenuto molto bene nel trascorso periodo di restrizioni e di problemi legati al covid, anzi si sono 
formati nuovi gruppi di lavoro, con una collaborazione molto bella fra i responsabili dei vari settori e i volontari; 

 

• Anche voi, cari Benefattori, avete tenuto molto bene, nonostante i problemi; il sensibile aumento delle vostre 
offerte è stato di importanza fondamentale per il proseguimento e l’efficacia del nostro lavoro. 

Quest’ultimo aspetto ha anche un valore aggiunto. Infatti il denaro che avete destinato a noi non è denaro qualsiasi: 
arriva a destinazione assieme alle vere motivazioni che accompagnano questi vostri gesti. Arriva quindi assieme ad 
“un pezzo di voi”. In questo mondo, che appare ormai solamente tecnologico in cui ciascuno vive ripiegato su sé stesso, 
sussiste pur sempre qualche cosa di più profondo, che ha un nome molto bello: si chiama condivisione.  

A tutti voi un carissimo ringraziamento e saluto. 

 

 

 

 

 

 

Il tuo indirizzo fa parte dell’archivio del nostro 
computer.  Nel rispetto di quanto stabilito dal 
decreto 196/2003 sulla tutela dei dati personali e 
sulla privacy, desideriamo segnalarti che il tuo 
indirizzo non sarà oggetto di comunicazione o 
diffusione a terzi. In base a tale legge è comunque 
opportuno che chi non voglia più ricevere questa 
pubblicazione lo comunichi con lettera. In caso 
contrario riterremo il tuo silenzio come tacito 
assenso  
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Fa la cosa giusta. 

Renderà felici alcune persone … 

… e stupirà le altre. 

Mark Twain 


